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D iciamo subito che questo nostro appuntamento di fine 
anno con l’armamento Grimaldi fa parte ormai di una 
tradizione: sia perché il gruppo è una realtà primaria 

nel panorama dello shipping, sia perché la sua realtà è di quelle 
d’avanguardia su tutte le tematiche della navigazione, da quelle tec-
niche a quelle ambientali.

Tra l’altro la Compagnia di Navigazione, che come ricordano i 
media europei è leader a livello internazionale per il trasporto ma-
rittimo di merci e passeggeri, ha scelto, insieme a Var Group e Ora-
cle, un modello ibrido di gestione IT, intraprendendo con il cloud 
di Oracle (OCI – Oracle Cloud Infrastructure) un nuovo percor-
so digitale che ha aperto un’altra “finestra” innovativa nel campo. 
Una bella sfida – è stato ricordato al momento dell’annuncio, a metà 
anno – che risponde all’incremento del trasporto marittimo dei pas-
seggeri con l’apertura di nuove rotte. “Importante rendere i sistemi 
IT più efficienti, scalabili e soprattutto più sicuri, scegliendo il pa-
radigma tecnologico del cloud, passando da un modello di gestione 
dell’IT completamente in-house al modello ibrido più avanzato del 
momento. “Grazie al suo Centro di Competenza Oracle, Var Group 
si è dimostrato un partner di valore per l’introduzione dei servizi 
cloud su Oracle OCI: ci ha accompagnato in tutto il percorso di 
adozione del nuovo sistema con professionalità, garantendoci effi-
cienza e continuità operativa”, ha dichiarato a suo tempo Giulio 
Capacchione, CIO del Gruppo Grimaldi. “La strada verso il cloud è 
ricca di occasioni e potenzialità che, ne siamo certi, continueremo a 
cogliere e sfruttare insieme a Oracle e Var Group.”
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È un aspetto marginale di quella che è la gestione di una delle più importanti realtà internazionali dello shipping?  
Tutt’altro: e gli esperti ci dicono che oggi le Compagnie di Navigazione, specie quelle più proiettate nel futuro, si affer-
mano anche e specialmente per la gestione avanzata. Non basta dunque avere grandi, belle e moderne navi, con ottimi 
equipaggi e altrettanto validi agenti a terra: occorre che tutto sia attentamente armonizzato alla luce delle più avanzate 
tecnologie del trading. È materia di studio continuo e fa parte del processo evolutivo, così come quello della progettazione 
degli scafi e della ricerca del “green” assoluto.

*

Sulla ricerca della difesa ambientale, coniugata sempre al realismo dell’operare, ricordo una intervista che all’inizio 
dell’anno feci ad Emanuele Grimaldi, fresco presidente dell’ICS, ovvero dell’armamento mondiale. Come obiettivo suo 
e dell’intero armamento internazionale più evoluto, citò i seguenti punti: decarbonizzazione, benessere dei marittimi, 
cyber-security, digitalizzazione funzionale, contrasto a tutte le forme di pirateria. L’ordine di priorità mi era sembrato 
già un programma impegnativo, perché sulla decarbonizzazione le scuole erano tante. Posso dire che oggi, dopo meno di 
un anno, le idee siano più chiare ma specialmente sia chiaro che non esistono soluzioni miracolistiche. Ovvero: si deve 
procedere per gradi, pronti a cogliere le opportunità tecnico-economiche realistiche invece di sognare il meglio non ancora 
possibile. All’insegna del vecchio ma ancora attuale saggio detto: il meglio è spesso nemico del bene. Sempre Emanuele 
Grimaldi aveva ribadito nella nostra intervista questo criterio: “Ritengo che la soluzione ambiente non verrà da un’unica 
tecnologia ma da un mix. Oggi viviamo una fase di transizione energetica e non esiste ancora “sul piano operativo”, per 
ora, una sola soluzione al problema della decarbonizzazione del trasporto marittimo. Attualmente una grande nave, che 
sia da carico o passeggeri, non si può muovere su lunghe distanze con carburante a zero emissioni, non è stata ancora 
trovata la soluzione a questa grande sfida. Quando parliamo di ammoniaca o idrogeno pulito come carburanti che azze-
rano le emissioni a effetto serra, parliamo di qualcosa che non esiste ancora. Per questo occorre continuare a promuovere 
in modo concreto la ricerca sui carburanti alternativi, sul loro impiego, e sulla relativa produzione e distribuzione”.

E ancora, con l’orgoglio dei risultati raggiunto fino a quel momento: “Il nostro gruppo ha già fatto le sue scelte per 
questa fase di transizione raggiungendo gli obiettivi del 2050 con 30 anni di anticipo. Puntiamo alla massima efficienza 
energetica combinando soluzioni di idrodinamica, di riduzione del consumo di energia, di digitalizzazione, di ottimizza-
zione delle rotte servite, ecc. L’obiettivo è quello di ridurre il consumo di carburante delle nostre navi e il loro conseguente 
impatto ambientale e contemporaneamente trasportare più merce. Oggi posso dire che la nostra flotta è tra le più efficienti 
al mondo in termini di emissioni di CO2 per unità di carico trasportata. Ma il nostro impegno per una maggiore efficien-
za energetica non si ferma qui e lo dimostrano i nostri nuovi investimenti in tonnellaggio sempre più all’avanguardia”.

*

Nelle pagine che seguono, facciamo il possibile per chiarire come viene realizzato questo impegno. Con la consapevo-
lezza che dobbiamo tutti stare in guardia per non confondere i bisogni reali con le fantasticherie, le possibilità reali con la 
fantascienza, le leggi dell’economia con quelle dell’Arcadia.

Antonio Fulvi
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Tutte le sfide dello shipping mondiale
NOSTRA INTERVISTA-BIS A EMANUELE GRIMALDI

Emanuele Grimaldi è da tempo un pun-
to di riferimento globale per lo shipping. La 
sua recente nomina al vertice di ICS non è 
che una delle conferme. E il suo tempo è di-
ventato tanto accelerato, per gli impegni non 
solo della sua azienda, che ottenere una sua 
analisi sul mondo della logistica marittima è 
davvero diventato arduo. Ci rifacciamo così 
a una intervista che cortesemente ci rilasciò 
qualche tempo fa, e che ci sembra quanto mai 
attuale e centrata. Eccola.

Presidente, il ruolo di numero uno degli 
armatori mondiali nell’ICS non è solo 
prestigio all’Italia ma anche riconosci-
mento dell’operato del suo Gruppo. E 
insieme una enorme responsabilità…
“È senz’altro un grande onore per me 
essere il primo italiano al timone dell’I-
CS, oltre che una grande responsabilità, 
in un momento così critico per il nostro 
settore. Sono particolarmente onorato di 
poter continuare il grande lavoro svolto 
in tutti questi anni dal mio predecessore 
Esben Poulsson. Le sfide dell’associazio-
ne per i prossimi anni sono molteplici: 
decarbonizzazione, il benessere dei ma-
rittimi, cybersecurity, contrasto alla pira-
teria, digitalizzazione, e tante altre.
L’argomento principe è quello delle 
emissioni dove siamo fortemente impe-
gnati nel raggiungimento dell’obiettivo 
di zero emissioni entro il 2050. In questo 
senso lo shipping non rappresenta un 
problema ma, piuttosto, un’opportunità. 
Già adesso il trasporto marittimo con-
sente un significativo risparmio di emis-
sioni per tonnellata trasportata rispetto 

a tutte le altre modalità di trasporto. Ma 
dobbiamo fare ancora meglio.
La “rivoluzione green” che anche l’I-
MO ha sposato comporta un ricambio 
delle tecnologie nella motorizzazione 
navale. Il suo gruppo ha precorso gli 
eventi con le “Eco” e sta continuando 
a segnare la strada, ma non sembra che 
sul piano delle normative mondiali ci 
sia ancora una totale chiarezza: cold 
ironing, motori a gas GNL, elettrici 
ibridi, idrogeno, addirittura utilizzo 
di speciali vele ausiliarie…Anche dal 
vertice COP28 non sono uscite risposte 
globalmente decisive.
Ritengo che la soluzione non verrà da 
un’unica tecnologia ma da un mix. Oggi 
viviamo una fase di transizione energeti-
ca e non esiste, per ora, una sola soluzio-
ne al problema della decarbonizzazione 
del trasporto marittimo. Attualmente 
una grande nave, che sia da carico o pas-
seggeri, non si può ancora muovere su 
lunghe distanze con carburante a zero 
emissioni, non è stata ancora trovata la 
soluzione a questa grande sfida.
Quando parliamo di ammoniaca o idro-

geno pulito come carburanti che azzera-
no le emissioni a effetto serra, parliamo 
di qualcosa che non esiste ancora. Per 
questo occorre continuare a promuovere 
in modo concreto la ricerca sui carburan-
ti alternativi, sul loro impiego, e sulla re-
lativa produzione e distribuzione.
Il nostro Gruppo ha già fatto le sue scel-
te per questa fase di transizione rag-
giungendo gli obiettivi del 2050 con 30 
anni di anticipo. Puntiamo alla massima 
efficienza energetica combinando solu-
zioni di idrodinamica, di riduzione del 
consumo di energia, di digitalizzazione, 
di ottimizzazione delle rotte servite, ecc. 
L’obiettivo è quello di ridurre il consu-
mo di carburante delle nostre navi e il 
loro conseguente impatto ambientale e 
contemporaneamente trasportare più 
merce.
Oggi posso dire che la nostra flotta è tra 
le più efficienti al mondo in termini di 
emissioni di CO2 per unità di carico tra-
sportata. Ma il nostro impegno per una 
maggiore efficienza energetica non si 
ferma qui e lo dimostrano i nostri nuovi 
investimenti in tonnellaggio sempre più 
all’avanguardia.
Le Autostrade del Mare, di cui siete 
stati precursori, soffrono in particolare 
dell’inadeguatezza dei terminal por-
tuali nei porti storici, come insegna il 
caso Livorno. Soluzioni, che non siano 
fantascienza?
È evidente che le infrastrutture portua-
li non si sono adeguate ai volumi sem-
pre crescenti movimentati attraverso le 
Autostrade del Mare. In vari porti, spe-

Emanuele Grimaldi
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cialmente in Italia, ci sono veri e propri 
colli di bottiglia che mettono a rischio 
l’ulteriore crescita di questa modalità 
di trasporto, a scapito del commercio 
nazionale ed internazionale. L’adegua-
mento dei pescaggi, delle banchine e 
dei piazzali è troppo lento, spesso per 
lungaggini burocratiche o mancanza di 
fondi. Il problema si acuirà a causa del 
processo di reshoring che sta riportando 
in Europa, ed ovviamente anche in Ita-
lia, vari stabilimenti che finora si trova-
vano in altri continenti. Attualmente vi 
sono diversi casi di spazi portuali inu-
tilizzati da operatori terminalisti, alcuni 
dei quali si limitano a godere di rendite 
di posizione. La soluzione non può che 
passare da una gestione più efficiente 
degli spazi portuali, assegnando questi 
ultimi a chi si impegna seriamente a svi-
luppare traffici.
Uno dei problemi dell’armamento, non 
solo italiano, sembra essere la carenza 
di personale. In Italia poi si accusa il si-
stema scolastico, con gli ex istituti nau-

tici resi “ibridi” e meno votati al mare, 
di accentuare la carenza di vocazioni. 
Altri paesi risolvono con personale 
straniero. È una strada?
La carenza di personale marittimo sta 
creando forti problemi al nostro setto-
re. Abbiamo grosse difficoltà ad attrarre 
giovani che vogliono seguire la carriera 
a mare. Abbiamo aperto formazione e 
incentivi. Lo stato di guerra in nord Eu-
ropa non aiuta, visto che in campo non 
dirle ucraini e russi erano una compo-
nente significativa degli equipaggi mer-
cantili.
Che fare? Dobbiamo innanzitutto pun-
tare a rendere questa professione più 
attraente per i nostri giovani. A questo 
proposito, per esempio, sarebbe utile ri-
durre i costi di accesso alla professione e 
promuovere maggiormente la consape-
volezza delle opportunità che riservano 
le carriere di bordo, specialmente alle ri-
sorse più valide e qualificate.
Quali sono le Sue aspettative per i 
prossimi anni circa lo shipping?

Sono di natura un ottimista e perciò ri-
tengo che il nostro settore riuscirà ad 
affrontare con successo le sfide che ha 
davanti. In particolare, ci sono alcuni 
segmenti piuttosto promettenti, come 
quello del trasporto di veicoli.
Nel settore automotive stiamo infatti 
vivendo una vera rivoluzione, con la 
produzione sempre maggiore di veicoli 
elettrici, in particolare negli stabilimen-
ti asiatici, con la conseguente crescita 
della richiesta di servizi di trasporto 
transoceanici. In questa fase di transizio-
ne energetica, occorre però stare molto 
attenti dal punto di vista normativo a 
non disincentivare l’uso del trasporto 
marittimo con l’introduzione di nuove 
tasse che potrebbero compromettere la 
competitività dello shipping rispetto al 
trasporto su gomma: si tratterebbe di un 
enorme passo indietro nel cammino ver-
so il trasporto sostenibile che non pos-
siamo assolutamente permetterci.  

A.F.
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attualmente su una superficie di 87.000 m2 nei moli Ponent, 
Costa e Contradic.

La cessione è stata autorizzata dalla Commissione Nazionale 
dei Mercati e della Concorrenza spagnola, che ha posto come 
condizione la restituzione da parte di Grimaldi Terminal Barce-
lona al Porto di Barcellona di un’area di 44.000 m2 e 650 metri di 
attracco preferenziale tra i moli Costa e Contradic.

L’unificazione delle concessioni apporterà miglioramenti nei 
servizi che il terminal offrirà ai passeggeri, agli automezzi, al 
carico ro-ro nonché alle navi, consentendo la gestione congiunta 
delle operazioni di attracco, carico e scarico, dei mezzi e degli 
accessi portuali.

Durante una riunione tenutasi recentemente, il Consiglio di 
Amministrazione del Porto di Barcellona ha autorizzato Terminal 
Ferry Barcelona S.L, società del Gruppo Armas Trasmediterránea, 
a cedere a Grimaldi Terminal Barcelona, S.L. la propria conces-
sione nel porto catalano. A seguito di tale trasferimento, i due 
terminal traghetti saranno unificati sotto un’unica concessione 
in capo a Grimaldi Terminal Barcelona, S.L.

Terminal Ferry Barcelona occupa un’area di 100.000 m2 sui moli 
Sant Bertran e Ponent, sulla quale già operava regolarmente il 
Gruppo Grimaldi tramite le navi della sua consociata Trasmed 
GLE, con i suoi servizi da e verso le Isole Baleari.

Operativo dal 2013, Grimaldi Terminal Barcelona si estende 

Terminal Barcelona a Grimaldi
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costruzione per un costo complessivo di oltre 1,5 miliardi di 
dollari, comprese numerose grandi unità car carrier predisposte 
per l’uso dell’ammoniaca come carburante. Da ultimo, ma non 
per importanza, continua a investire in Grecia. L’investimento 
più noto di Grimaldi è Minoan Lines. Tuttavia, quest’anno ha 
anche vinto due gare pubbliche per la concessione di lungo 
termine dei porti greci di Igoumenitsa e Heraklion: iniziative 
importanti che aiutano a rafforzare la fiducia internazionale 
nell’economia greca nel suo complesso”.

“Ottenere questo riconoscimento è per me motivo di grande 
orgoglio, e riceverlo stasera davanti ad un pubblico così illustre, 
che rappresenta il gotha dello shipping greco, mi onora ancora 
di più”, ha commentato Emanuele Grimaldi dopo aver ricevuto 
il premio.

“Desidero ringraziare la giuria dei Lloyd’s List Greek Ship-
ping Awards per questo premio – ha aggiunto – che arriva 
in un momento della mia lunga carriera in cui sto mettendo 
tutto l’impegno possibile nello sviluppo e nella promozione 
dello shipping internazionale non solo sul fronte aziendale, 
essendo alla guida del Gruppo Grimaldi, ma anche a livello 
istituzionale, nella mia veste di Presidente dell’International 
Chamber of Shipping”.

“Infine – ha concluso Grimaldi – mi piace pensare che questo 
premio sia anche un riconoscimento per l’impegno profuso 
sempre, e ancor di più nell’ultimo decennio, per il continuo 
sviluppo del trasporto marittimo e della logistica in Grecia, un 
Paese in cui mi sento davvero a casa”.

Emanuele Grimaldi è stato premiato come Personalità Interna-
zionale dell’Anno ai Lloyd’s List Greek Shipping Awards 2023, 
nel corso di una cerimonia che si è svolta il 1° dicembre presso 
l’Athenaeum InterContinental Hotel di Atene.

Quest’anno i Lloyd’s List Greek Shipping Awards hanno 
celebrato il loro 20° anniversario. Sin dal suo lancio nel 2004, 
l’evento ha puntato i riflettori sul notevole dinamismo e sulla 
professionalità dello shipping greco, nonché sulle competenze e 
sui servizi in costante evoluzione forniti nell’ambito del cluster 
marittimo nazionale. Ha inoltre mantenuto un’ottima reputazio-
ne basata su credibilità e correttezza, rinsaldata nel corso degli 
anni da giurie di settore di elevato calibro.

Ad aggiungere prestigio al riconoscimento è il fatto che Ema-
nuele Grimaldi è stato il primo a riceverlo per ben due volte: 
infatti, era già stato premiato come Personalità Internazionale 
dell’Anno durante l’edizione del 2011 dei Lloyd’s List Greek 
Shipping Awards.

Come ha spiegato il giornalista del Lloyd’s List Nigel Lowry 
durante la consegna del premio, “la giuria ha preso in conside-
razione diversi fattori. In primo luogo, il successo di Emanuele 
Grimaldi alla presidenza dell’International Chamber of Shipping. 
È instancabile nel promuovere il settore e spesso si allinea con 
le posizioni greche su molte delle questioni più importanti. In 
secondo luogo, l’azienda di famiglia, il Gruppo Grimaldi, è 
leader nel trasporto marittimo ecologico e uno dei principali 
esponenti delle Autostrade del Mare in Europa. Quest’anno è 
stato epocale per il gruppo. Complessivamente ha 24 navi in 

Emanuele Grimaldi
personalità dell’anno

DAI LLOYD’S LIST GREEK SHIPPING AWARDS
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Presenti alla cerimonia erano anche il CEO di HRADF Dimi-
tris Politis, il Vice CEO di GROWTHFUND Stefanos Giourelis, 
il Vicepresidente del Parlamento greco Ioannis Plakiotakis, il 
governatore regionale dell’Epiro Alexandros Kachrimanis ed 
altri rappresentanti di istituzioni regionali e locali, nonché una 
delegazione del Gruppo Grimaldi ad accompagnare l’Ammini-
stratore Delegato Emanuele Grimaldi.

“L’obiettivo finale del nostro Gruppo è far sì che il porto di 
Igoumenitsa esprima appieno il suo potenziale a beneficio di 
tutte le parti interessate, a livello locale, nazionale e internazio-
nale”, ha affermato Emanuele Grimaldi. “Abbiamo un ambizioso 
programma di investimenti, che mira a sviluppare ulteriormente 
le attività commerciali del porto nel settore dei traghetti, delle 
crociere e dei porti turistici”.

“Igoumenitsa è la porta tra l’Europa occidentale, la Grecia, i 
Balcani e la Turchia”, ha aggiunto. “A questo proposito, inten-
diamo attrarre e potenziare ulteriormente i servizi marittimi 
per il trasporto di merci e passeggeri tra questo porto e la costa 
adriatica italiana, essenziali per il commercio tra le nazioni in 
questa parte del Mediterraneo. Tutto ciò si tradurrà in più flussi 
commerciali, più turismo, più imprese locali e più posti di lavoro”.

Il tutto sempre con un occhio alla sostenibilità ambientale, 
come d’abitudine per il Gruppo italiano: “Attraverso i nostri 
investimenti in fonti energetiche rinnovabili, intendiamo fare 
di Igoumenitsa un vero porto green e un punto di riferimento 
per l’intera industria portuale”, ha concluso Grimaldi.

Il 20 ottobre, con la firma dell’accordo di compravendita, si 
è concluso ufficialmente il processo di vendita e trasferimento 
della quota di maggioranza del capitale dell’Autorità Portuale 
di Igoumenitsa (IPA S.A.) al consorzio guidato da due società 
del Gruppo Grimaldi, Grimaldi Euromed SpA e Minoan Lines 
S.A. A passare ufficialmente di mano, per un prezzo comples-
sivo di 84,17 milioni di euro, è stato il 67% del capitale di IPA 
S.A., venduto dall’Hellenic Republic Asset Development Fund 
(HRADF), fondo che si occupa della gestione e della privatiz-
zazione dei porti e di altri beni pubblici in Grecia, e membro di 
GROWTHFUND – The National Fund of Greece.

Per il Primo Ministro greco Kyriakos Mitsotakis, si è trattato di 
“un giorno molto importante non solo per Igoumenitsa, ma per 
l’intero Epiro, che sta davvero iniziando un viaggio verso una 
nuova era salpando da qui, dal suo porto più grande”. La sua 
presenza alla cerimonia della firma a Igoumenitsa insieme ad altri 
membri del Governo – tra cui il Ministro delle Finanze, Kostis 
Hatzidakis e il Ministro degli Affari marittimi e delle politiche 
insulari, Christos Stylianides – è stato un chiaro segno del grande 
valore strategico dell’accordo per l’intero paese. Infatti, come ha 
sottolineato il Primo Ministro, “il trasferimento della gestione 
del porto di Igoumenitsa ad un grande colosso dello shipping 
come il Gruppo Grimaldi significa maggiore sviluppo sia per 
l’economia locale che per quella nazionale. Un investimento 
che fungerà da forza trainante del progresso verso più posti di 
lavoro e vite migliori in tutta la Grecia occidentale”.

Ad Igoumenitsa ha inizio
l’era Grimaldi
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“Investire nelle persone, nella 
loro crescita professionale e nella 
loro motivazione è da sempre una 
priorità del Gruppo. Vogliamo 
creare rapporti di fiducia duraturi, 
attrarre nuovi talenti e garantire un 
ambiente di lavoro sano e sicuro”.

“Oltre alle strategie di talent retention, il Gruppo continua 
a guardare al futuro della propria forza lavoro. Soddisfare le 
aspettative attuali e future del personale è una delle responsa-
bilità sociali d’impresa su cui siamo concentrati”.

“La domanda di marittimi è in costante aumento e tutte le 
grandi compagnie di navigazione come la nostra hanno visto 
restringersi notevolmente l’offerta di personale qualificato. Solo 
le aziende con strategia e gestione delle risorse umane lungimi-
ranti come il nostro Gruppo possono acquisire i migliori talenti”.

“Tornando alla più ampia strategia di sostenibilità e respon-
sabilità sociale, lo scorso anno le società del Gruppo Grimaldi 
hanno confermato il proprio impegno a favore della comunità, sia 
direttamente – offrendo gratuitamente i propri servizi marittimi 
a diverse associazioni no-profit – sia indirettamente attraverso 
la Fondazione Grimaldi Onlus, che è la principale fondazione 
familiare privata del Sud Italia. In particolare, la Fondazione, 
creata già nel 2007 dal nostro amministratore delegato Emanuele 
Grimaldi, nel 2022 ha beneficiato di donazioni da parte delle 
aziende italiane del Gruppo per 3,5 milioni di euro – cifra che 
comprende anche i proventi derivanti dall’utilizzo del nostro 
brevetto per una tecnologia all’avanguardia per la raccolta 
delle microplastiche a mare attraverso il filtraggio delle acque 
di lavaggio provenienti dai sistemi di depurazione dei gas di 
scarico delle navi”.

“Questi fondi sono destinati ad aiutare le comunità in cui ope-
riamo, dando priorità ai giovani e alle famiglie, alla ricerca, alle 
attrezzature mediche e alle emergenze sociali. Il nostro impegno 
continua a crescere, per questo nel 2023 l’importo complessivo 
dei contributi delle società del Gruppo alla Fondazione Grimaldi 
Onlus supererà ampiamente quello dello scorso anno”.

“Restituire i profitti agli stakeholder e coltivare il talento è 
il nostro modo di ricompensare coloro che hanno consentito 
il nostro successo, assicurandoci al tempo stesso di essere ben 
posizionati per continuare a registrare profitti solidi – profitti 
che consentono tutto quanto appena descritto”.

L’eccellente performance 
economica del Gruppo Gri-
maldi continua ad andare di 
pari passo con la sua strategia 
di sostenibilità. Continua a 
investire massicciamente in 
innovazione e sviluppo sostenibile, efficienza energetica e ca-
pitale umano. Ecco il rapporto sulle scelte.

“Nello specifico, i risultati, particolarmente positivi lo scorso 
anno – sottolinea il Gruppo – ci hanno permesso di continuare a 
ridistribuire il valore economico a tutti i nostri stakeholder e di 
contribuire ad ampliare la portata dell’opera della Fondazione 
Grimaldi Onlus”.

“Il valore economico generato sotto forma di fatturato ha 
sfiorato nel 2022 i 5 miliardi di euro, un record negli oltre 75 
anni di storia del nostro Gruppo”.

“La maggior parte di questo valore è stata distribuita agli 
stakeholder – tra gli altri, fornitori, dipendenti e comunità. Una 
ripartizione dettagliata è disponibile nel nostro Report di soste-
nibilità recentemente pubblicato, ma vale la pena menzionare 
qui alcuni punti salienti”.

“Le competenze e la motivazione dei nostri dipendenti sono 
state uno dei pilastri fondamentali del successo del Gruppo 
Grimaldi in tutti questi anni. Nel 2022, la quota di valore 
economico generato che il Gruppo ha erogato ai suoi 18.000 
dipendenti – sotto forma di stipendi e benefit – ha raggiunto 
quasi 500 milioni di euro”.

“Come ogni anno, il Gruppo ha concesso dei bonus per premia-
re la dedizione del proprio personale. Nel corso del 2022, il 25% 
del personale amministrativo delle compagnie di navigazione 
napoletane del Gruppo (Grimaldi Group, Grimaldi Euromed e 
Grimaldi Deep Sea) è stato coinvolto in interventi meritocratici. 
Inoltre, nello stesso anno, tutte e tre le aziende hanno versato 
ai propri dipendenti un bonus straordinario per aiutarli a far 
fronte al crescente costo della vita generato dalla crisi energetica 
e dall’aumento dei prezzi”.

“Sono stati concessi bonus anche agli equipaggi e al personale 
di terra di altre compagnie di navigazione estere del Gruppo, 
come Atlantic Container Line e Finnlines”.

“Complessivamente le compagnie di navigazione del Gruppo 
hanno concesso bonus per oltre 16,5 milioni di euro per premiare 
il personale di terra e di mare durante il 2022”.

Ridistribuito il valore
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le emissioni di gas serra evitate grazie all’uso di combustibili 
alternativi ammissibili. Questi premi sarebbero finanziati da 
contributi calcolati in base alle tonnellate di CO2 emessa dalle 
navi, da versare a un fondo IMO che fornirebbe anche sostegno 
agli sforzi di riduzione dei gas serra nel settore marittimo da 
parte dei paesi in via di sviluppo. Scopo ultimo delle misure 
proposte è ridurre il divario di prezzo tra i carburanti a basse 
o zero emissioni di carbonio e i carburanti convenzionali, per 
accelerare la transizione del trasporto marittimo verso l’obiettivo 
“net zero” entro il 2050.

Per catalizzare la transizione energetica, l’ICS sostiene an-
che l’iniziativa Clean Energy Marine Hubs, che mira a creare 
un’infrastruttura marittima globale per trasportare i carburanti 
a basse e zero emissioni necessari per decarbonizzare non solo 
il trasporto marittimo ma il mondo intero.

Quanto al fattore umano alla base della transizione energetica, 
un’altra iniziativa chiave è la Task Force per una transizione 
marittima giusta, istituita dall’ICS, dalla Federazione interna-
zionale dei lavoratori dei trasporti (ITF), dal Global Compact 
delle Nazioni Unite, dall’Organizzazione internazionale del 
lavoro (ILO) e dall’IMO.

La Task Force ha l’obiettivo di sostenere una decarbonizza-
zione del settore marittimo giusta e incentrata sulle persone, 
per garantire che i lavoratori marittimi siano adeguatamente 
formati per i carburanti e le tecnologie del futuro.

La rinomata conferenza biennale “Maritime Cyprus”, tenutasi 
dal 9 all’11 ottobre a Limassol, ha riunito oltre 900 professionisti 
del settore marittimo provenienti da più di 35 paesi di tutto il 
mondo. Il tema del forum di quest’anno era “Lo shipping in 
azione: un’agenda per il cambiamento”.

In qualità di Presidente dell’International Chamber of Shipping 
(ICS), Emanuele Grimaldi ha partecipato alla seconda tavola ro-
tonda della giornata di apertura, dal titolo “Shipping sostenibile 
verso il 2050: una missione (im)possibile?”.

Dal panel è emersa la necessità di chiarezza sulle strategie 
politiche. Molti dei partecipanti, compreso Grimaldi, hanno 
raccomandato lo sviluppo di normative globali, piuttosto che 
locali, per evitare il rischio di schemi regionali frammentati che 
porterebbero a una transizione più lenta e a costi più elevati.

Il presidente dell’ICS ha inoltre suggerito uno schema “fund 
& reward” per supportare i primi operatori che utilizzeranno 
carburanti nuovi e più costosi nel trasporto marittimo. L’ICS 
ha già presentato tale proposta all’Organizzazione marittima 
internazionale (IMO) per creare un meccanismo di mercato che 
incentivi i first mover e permetta di investire in infrastrutture 
fisiche e risorse umane, e di sostenere le economie in via di 
sviluppo.

Più specificamente, la proposta “fund & reward” mira ad 
accelerare la produzione e l’adozione di carburanti a basse o 
zero emissioni di gas serra, fornendo ricompense ai pionieri per 

Shipping sostenibile
si può e va premiato
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zionata tra le migliori 
aziende per il 2023. La 
Quest for Quality di 
LM è considerata nel 
settore dei trasporti e 
della logistica come la 
misura più importante 
della soddisfazione del 
cliente e dell’eccellenza 
delle prestazioni. Per 

individuare i migliori tra i migliori, lettori qualificati di LM 
valutano i fornitori di servizi di trasporto rigorosamente sulla 
base della qualità del servizio, rendendo questo sondaggio unico 
nel suo genere nel settore.

Logistics Management utilizza cinque criteri chiave nel pro-
cesso di valutazione. Per quanto riguarda i vettori marittimi, la 
Quest for Quality ha preso in considerazione tredici operatori, 
valutati per Puntualità, Valore, Tecnologia dell’informazione, 
Servizio clienti e Attrezzature/operazioni.

Ai lettori di Logistics Management è stato chiesto di classificare 
su base annuale gli attributi in ciascuna categoria di trasporto. 
Tali classifiche degli attributi sono state quindi utilizzate per 
creare punteggi ponderati in ciascuna categoria.

Le aziende ottengono una vittoria di qualità quando i loro 
punteggi totali superano il punteggio medio ponderato totale 
nella loro categoria. Ma non basta: i fornitori devono ricevere 
un numero minimo di risposte dai lettori per qualificarsi per 
una vittoria, almeno il 5% della base totale della categoria. At-
lantic Container Line ha ottenuto i punteggi più alti per Valore 
(10,77) e Servizio clienti (11,40) ed un punteggio ponderato di 
49,01, guadagnandosi il titolo di miglior vettore nella categoria 
Ocean Carrier.

Dal 1967, Atlantic Container Line si distingue per qualità, 
servizi e innovazione. Puntando sempre ad essere la migliore, 
ha utilizzato idee innovative che hanno trasformato il settore dei 
trasporti, ha operato con gli standard più elevati, ha superato 
le aspettative e ha messo sempre il servizio clienti in cima alle 
sue priorità.

Atlantic Container 
Line (ACL, giunta al 
suo 58° anniversario 
di attività, si è sempre 
impegnata a garantire 
i più elevati standard 
per ciò che riguarda le 
proprie navi e i propri 
servizi, in ottemperanza 
a tutte le normative vigenti. La società del Gruppo Grimaldi è 
stata tra le prime a ricevere la certificazione ISM di sicurezza e 
ambiente anche quando la conformità a tale standard non era 
ancora richiesta a tutti i vettori marittimi. Oltre alle certificazioni 
operative, tutte le nuove navi G4 di ACL sono conformi all’ISPS 
(International Ship and Port Facility Security Code) obbligatorio, 
e hanno ricevuto la certificazione QUALSHIP 21 della Guardia 
Costiera statunitense per l’intera flotta di navi con-ro Atlantic 
Star, Atlantic Sky, Atlantic Sail, Atlantic Sun e Atlantic Sea.

Nel 2023, ACL si è focalizzata sul mantenimento dei più elevati 
standard di qualità del servizio per l’azienda e l’ambiente. A se-
guito del completamento del relativo processo di certificazione, 
ACL ha recentemente ottenuto le certificazioni ISO 9001:2015 
e ISO 14001:2015.

Lo standard ISO BS EN 9001:2015 specifica i requisiti per il 
sistema di gestione della qualità di un’azienda, dimostrando 
la sua capacità di fornire costantemente prodotti e servizi che 
soddisfano i clienti e i requisiti legali e normativi applicabili, 
nonché il suo impegno a migliorare la soddisfazione del cliente 
attraverso l’efficace applicazione del sistema.

Il Sistema di Gestione Ambientale ISO SS-EN 14001:2015 ga-
rantisce che ACL gestisce le sue navi G4 e le sue responsabilità 
ambientali in modo sistematico, generando valore per l’ambien-
te, l’organizzazione stessa e in conformità con i termini dello 
Standard del Sistema di Gestione Ambientale.

Per quanto riguarda i servizi resi ai clienti, la rivista statunitense 
di settore Logistics Management (LM) ha annunciato i vinci-
tori dei 40° Annual Quest for Quality Awards. Nella classifica 
pubblicata nel numero di agosto della rivista, ACL si è posi-

Atlantic Container Line
“miglior vettore oceanico”
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Questo è rassicurante”.
“Al vertice Seafarer 2050 te-

nutosi lo scorso giugno a Mani-
la, i dirigenti e i rappresentanti 
dei marittimi di tutto il mondo 
si sono riuniti per affrontare 
queste ed altre sfide, come la 
continua diminuzione dei ma-
rittimi esperti (sono necessari 
ben 90.000 ufficiali certificati 
entro il 2026 per gestire la flotta 
mercantile mondiale)”.

“Non sarà un compito facile, ma le idee per sostenere l’elemento 
umano della transizione verde includono nuovi modelli per i 
contratti del personale di bordo, formazione per i marittimi a 
metà carriera e programmi di diversità. Gli stessi istituti di for-
mazione marittima necessiteranno di aggiornamento, e anche le 
convenzioni che regolano la navigazione marittima potrebbero 
richiedere una riscrittura”.

“Non si tratta solo di assumere più persone; abbiamo bisogno 
di una maggiore collaborazione con le istituzioni formative 
marittime e con i fornitori di tecnologia che stanno creando i 
sistemi di propulsione, movimentazione merci, per i porti e la 
catena logistica di domani. I marittimi devono andare in mare 
sapendo che la formazione che ricevono nella gestione delle 
navi, nella leadership in situazioni stressanti, nel lavoro di 
squadra a terra e nella padronanza dell’innovazione tecnologica 
rappresentano un punto di partenza saldo e sicuro per il resto 
della loro carriera”.

“Il luogo della conferenza di Manila è stato esso stesso signi-
ficativo: i filippini sono molto ricercati come ufficiali, ingegneri 
e marinai su tutti i tipi di navi, e insieme costituiscono la quota 
maggiore della forza lavoro a bordo a livello globale; le loro 
rimesse ostengono anche una parte sostanziale dell’economia 
delle Filippine”.

“La “transizione giusta” che prevediamo sarà quindi, neces-
sariamente, una transizione globale”.

“Altrove in questo numero di G-News, si può leggere di 
più sulla nostra flotta in continua crescita; abbiamo preso in 
consegna la prima nave ro-pax di classe Superstar e ordinato 
altre due navi PCTC (Pure Car e Truck Carrier). Si può anche 
leggere del primo scalo della Great Antwerp ad Anversa, in 
Belgio, e dei nostri nuovi piani per il porto di Heraklion, in 
Grecia. Buona lettura!”.

In quanto datore di lavoro di 
circa 12.000 marittimi di varie 
nazionalità, il Gruppo Grimaldi 
è nella posizione ideale per ap-
prezzarne il valore.

Nella sua attuale carica di 
Presidente della International 
Chamber of Shipping (ICS), 
l’Amministratore Delegato del 
Gruppo Emanuele Grimaldi ha 
contribuito a sottolineare ulte-
riormente il ruolo cruciale che la 
gente di mare ha nella nostra industria mondiale.

“Nel suo viaggio verso combustibili a basse e zero emissioni 
di carbonio, il trasporto marittimo sta affrontando una vera e 
propria rivoluzione, e non vi sono dubbi sul ruolo cruciale che 
avranno i marittimi; in centinaia di migliaia dovranno essere 
addestrati per far funzionare navi progettate in modo diverso 
rispetto a quelle che conosciamo oggi.

“Nuovi carburanti con caratteristiche non ancora definite 
porteranno con sé nuove modalità di bunkeraggio e operazio-
ne. Ci saranno anche nuovi rischi per la salute e la sicurezza 
da mitigare”.

“Mentre ci si interroga ancora sui carburanti del futuro, che 
potrebbero essere a base di idrogeno, metanolo, ammoniaca, 
batterie, biocarburanti o una combinazione di tutto ciò, una 
cosa è certa: dobbiamo iniziare a pianificare la transizione dei 
marittimi oggi”.

“L’ICS ha già elaborato un piano d’azione chiamato “Maritime 
Just Transition”.

“Inizia con un apprezzamento dei marittimi stessi: dobbiamo 
ridefinire il loro contratto sociale e non vederli come beni”.

“In un momento storico caratterizzato da una carenza globale 
di marittimi, dobbiamo puntare sul reclutamento trasformando i 
loro ruoli attraverso l’istruzione e la formazione, il reclutamento 
e la fidelizzazione, e assicurandoci che siano mantenuti al centro 
del nostro processo decisionale”.

“La transizione verde e digitale richiede anche la riqualifica-
zione e il miglioramento delle competenze della forza lavoro 
già occupata. Il numero di marittimi che necessitano di nuova 
formazione potrebbe variare in base al ritmo della decarboniz-
zazione, sebbene la strategia dell’IMO concordata all’inizio di 
luglio suggerisca che il ritmo elevato richiesto per raggiungere 
gli obiettivi sul cambiamento climatico sarà mantenuto.

I marittimi: cuore
della transizione green
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mesi sulla PCTC Grande Baltimora e per altri tre mesi sull’unità 
gemella Grande New York.

I vincitori, premiati dagli Amministratori Delegati del Gruppo 
Emanuele Grimaldi e Diego Pacella lo scorso 7 giugno, svettano 
su una classifica che nel suo complesso dimostra l’impegno di 
tutti i Comandanti, Direttori ed equipaggi ed il miglioramento 
delle performance legate al consumo di combustibile: tutti i Co-
mandanti hanno infatti migliorato i loro indici di performance 
rispetto al 2021, con una significativa crescita del punteggio 
medio ottenuto del 15%. Anche i dati relativi alle prestazioni 
delle navi “Eco” nel 2022 sono particolarmente incoraggianti: 
il loro consumo orario in porto si è ridotto mediamente del 30% 
rispetto al 2021 a parità di ore trascorse in banchina, con un 
risparmio di oltre 1.000 tonnellate di MGO (Marine Gas Oil). 
Inoltre, grazie al corretto utilizzo dell’impianto batterie, si è 
ottenuto un aumento medio di un’ora per sosta nave del tempo 
trascorso in porto in modalità Zero Emission (senza mettere in 
funzione i diesel-generatori), raggiungendo il record di oltre 10 
ore di sosta in banchina a zero emissioni.

In generale, grazie al miglioramento della conduzione nave e 
della gestione degli impianti, su cinque navi “Eco” si è ottenuta 
una riduzione dei consumi di ben 4.500 tonnellate di carburante.

Alla luce di questi importanti risultati, dal 2023 la partecipa-
zione al Premio Bassi Consumi sarà estesa a tutte le navi delle 
categorie ro-pax, roro, con-ro e vehicle carrier facenti parte della 
flotta delle società Grimaldi Euromed e Grimaldi Deepsea.

Coinvolgere sempre più attivamente gli equipaggi nell’ambi-
ziosa sfida della riduzione dei consumi di carburanti e valutare, 
al tempo stesso, la loro capacità di conduzione della nave e di 
gestione degli impianti (batterie, motori ausiliari, ecc.): è con 
questo scopo che il Gruppo Grimaldi ha istituito il Premio Bassi 
Consumi, prevedendo l’assegnazione di bonus di produttività 
a Comandanti e Direttori di Macchina in base alle loro perfor-
mance di consumo.

Sei le variabili considerate: oltre al consumo di combustibile, 
la variabile a cui è associato il peso maggiore, contribuiscono 
all’indice di performance il carico elettrico in porto, la modalità di 
navigazione, il ritardo in partenza, le miglia percorse e la velocità.

Per il 2022 hanno concorso al premio Comandanti e Direttori 
di macchina che durante l’anno sono stati imbarcati per almeno 
quattro mesi cumulativi su navi “Eco” (unità ro-ro ibride ap-
partenenti alla classe GG5G) e PCTC (Pure Car & Truck Carrier) 
di Grimaldi Lines, e che si sono distinti per il loro impegno 
nella riduzione di consumi di combustibile e delle emissioni. 
La procedura di calcolo degli indici di performance, basata su 
dati oggettivi, ha mostrato gli eccellenti risultati dei Comandanti 
Salvatore Cacace, per il periodo di sei mesi a bordo della Eco 
Valencia, e Michele Marciano, al comando della nave PCTC 
Grande Italia per cinque mesi, insieme ai Direttori di macchi-
na Cirberto Ascione, che nell’anno in questione ha totalizzato 
sei mesi di servizio a bordo di Eco Livorno, Eco Malta ed Eco 
Mediterranea, e Dmytro Myroshnychenko, imbarcato per sei 

Un premio ai campioni
del risparmio di fuel
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il Corporate Short Sea Commercial Director di Grimaldi Group 
Guido Grimaldi, il CEO di Minoan Lines Loukas Sigalas, e il 
Presidente del Board e Managing Director di Holding of Hera-
klion Port S.A. Paul Kyprianou.

“Oggi è un giorno fondamentale per la Heraklion Port Au-
thority. Il porto, uno dei più importanti del Paese, comincia 
oggi un nuovo percorso di sviluppo” ha commentato il CEO di 
HRADF Dimitris Politis. “Con l’acquisizione del 67% da parte di 
Grimaldi Group, l’authority ha ora un nuovo e solido azionista, 
con una grande esperienza nella gestione di infrastrutture por-
tuali. HRADF mantiene il 33% delle quote, per lavorare insieme 
a Grimaldi al fine di garantire il migliore sviluppo dello scalo a 
beneficio di Creta e di tutta l’economia nazionale”.

“Il gruppo Grimaldi ha un ambizioso programma di in-
vestimenti che punta a valorizzare la posizione strategica di 
Heraklion nel Mediterraneo orientale per sviluppate nuovi 
traffici di persone e merci” ha assicurato Emanuele Grimaldi. 
“Siamo pienamente consapevoli delle potenzialità di questo 
scalo, di cui da tempo siamo il principale cliente con la nostra 
compagnia Minoan Lines, che proprio qua ha il suo quartier 
generale. Vogliamo favorire la crescita del porto sia dal punto 
di vista economico sia da quello ambientale, investendo nelle 
energie rinnovabili per rendere Heraklion un hub green del 
Mediterraneo”.

Anche Creta entra nel carniere del Gruppo Grimaldi, che è in 
piena campagna acquisti in Mediterraneo. Il gruppo è entrato 
a tutti gli effetti in possesso del 67% della Heraklion Port Au-
thority (HPA S.A.), la società che gestisce in concessione dallo 
Stato greco il porto cretese di Heraklion.

Il consorzio Holding of Heraklion Port S.A., formato da Eu-
romed SpA and Minoan Lines S.A., entrambe controllate della 
corporation marittima partenopea, lo scorso giugno si era ag-
giudicato la procedura pubblica bandita dal Governo di Atene 
(tramite l’Hellenic Republic Asset Development Fund - HRADF, 
l’ente che gestisce le partecipazioni statali elleniche) per priva-
tizzare il principale porto dell’isola di Creta, con un’offerta di 
80 milioni di euro.

Un’operazione, da parte di Grimaldi, che segue di pochi mesi 
quella messa a segno per il porto di Igoumenitsa, altro scalo 
greco - di cui riferiamo in queste stesse pagine - dove il gruppo 
italiano è storicamente presente con i propri servizi marittimi.

Alla firma erano presenti, tra gli altri, i ministri greci Kostis 
Hatzidakis (Finanza), Christos Stylianides (Shipping e politiche 
insulari) e Lefteris Avgenakis (Sviluppo rurale), il CEO di HRA-
DF Dimitris Politis, il CEO di GROWTHFUND – The National 
Fund of Greece Grigoris D. Dimitriadis, il CEO della HPA Minas 
Papadakis e il Presidente Ioannis Vardavas, il Presidente e Mana-
ging director di Grimaldi Euromed S.p.A. Emanuele Grimaldi, 

Anche Heraklion (Creta)
con Grimaldi

PER LA GESTIONE DELLO SCALO, MAGGIORANZA NELLA HPA S.A.
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GRIMALDI GROUP

IL GRUPPO IN CIFRE – INVESTIMENTI NELLA FLOTTA (1)

In aggiunta alla flotta di proprietà, in base alle proprie esigenze il Gruppo noleggia ed impiega tonnellaggio 
aggiuntivo su alcuni servizi. 
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Evoluzione flotta di proprietà

GRIMALDI GROUP

24 nuove navi in consegna entro il 2027

IL GRUPPO IN CIFRE – INVESTIMENTI NELLA FLOTTA (2)

• 2 navi Ro/Ro ibride - Grimaldi Green 5th Generation
Capacità: 7.800 metri lineari di merci rotabili

Cantiere: Jinling

• 1 nave Ro/Pax - Superstar
Capacità: 5.100 metri lineari di merci rotabili e 1.100 passeggeri

Cantiere: Jinling

• 4 navi Ro/Ro Multipurpose – G5
Capacità: 4.700 metri lineari di merci rotabili, 2.500 CEU e 2.000 TEU

Cantiere: Hyundai Mipo

• 10 navi PCTC (Pure Car & Truck Carrier)
Capacità: 9,000 CEU (Car Equivalent Unit)
Cantiere: China Merchants Heavy Industries Jiangsu

• 7 navi PCTC (Pure Car & Truck Carrier)
Capacità: 9,000 CEU
Cantiere: Shanghai Waigaoqiao Shipbuilding Company Limited (SWS) e 
China Shipbuilding Trading Company Limited (CSTC)
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salesimp@todelta.it

39-0586243907
www.todelta.it


